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L'analisi

IL PAESE
CHE TRASCURA
LO STATO
DI DIRITTO

Giuseppe Tesauro
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ancora, indipendenza del giudice,
giusto processo,tutela iuri dizio-Eb s

naie effettiva di diritti e doveri di tutti,
dalle istituzioni ai singoli, la riserva dì
legge penale, tanto per fare qualche
esempio.

Comincerei con In vicenda giudizia-
ria dell'aiuto al suicidio, conclusasi per
ora con una decisione di merito prece-
duta da una decisione di illegittimità
costituzionale parziale della nonna in
discussione. Tale norma, art. 580 del
codice penale, punisce sia l'istigazio-
ne, sia l'aiuto al suicidio, prevedendo
in caso dl condanna mia pari pena, da
5 a 12 amni di reclusione. La seconda
ipotesi è già a prima lettura la più pro-
blematica, in quanto a sua volta prefi-
gura variabili diverse e di differente na-
tura e consistenza rispetto alla volonta
del suicida, ed è anche l'ipotesi che e
stata al centro delle contestazioni e
dell'attenzione della magistratura e
non solo. Si tratta dunque di Lina que-
stione che ha due aspetti di pari rilievo.
Il primo riguarda il merito ed è stato
oggetto di percorsi giudiziari fino alla
Corte costituzionale, ehe nel settembre
ciel 2019 ha dichiarato la parziale ille-
gittimità dell'art. 580 cod. peti_ La ille-
gittimità ha riguardato la parte in cui
la norma non esclude la punibilità di
chi "agevola l'esecuzione del proposito
di suicidio, autonomamente e libera-
mente formatosi, di una persona tenu-
ta in vita da trattamenti di sostegno vi-
tale e affetta da una patologia i rreversi-
bile, fonte di sofferenze fisiche o psico-
logiche che ella reputa intollerabili,
ma pienamente capace di prendere de-
cisioni libere e consapevoli", verificate
da una struttura pubblica del servizio
sanitario nazionale, previo parere del
comitato etico ter ritorial mente compe-
tente. Nel caso di specie, si trattava di
un signore che, a seguito di un Inciden-
te, era rimasto tetraplegico, affetto da
cecità permanente, non autonomo
quanto alle funzioni vitali (respirazio-
ne, alimentazione, evacuazione), sog-
getto a spasmi e contrazioni con soffe-
renze lenibili solo con redazione pro-
fonda, pur conservando facoltà intel-
lettive intatte. L'i niputato di violazione
del divieto di agevolazione al suicidio

si era prestato per accompagnare n pa- specie, neppure è casuale la sollecita-
ziente in Svizzera, presso un centro
medico che legittimamente provvede-
va, a certe condizioni nella specie veri-
ficate, ad esaudirne il proposito suici-
da, senza che l'imputato avesse contri-
buito alla maturazione di tale proposi-
to.

L'esito del la vicenda guidiziaria,con
la dichiarazione illegittimità costitu-
zionale parziale della norma e la conse-
guente assoluzione dell'imputato da
parte del giudice dei merito, lascia ov-
viamente spazio a reazioni diverse di
consenso e di dissenso, in base anche a
posizioni collegate alla componente
etieo-religiosa del tema, posizioni che
meritano pari rispetto. Ma la domanda
di fondo cane ci possiamo e dobbiamo
porre è dì rilevo ancora maggiore, per-
ché la risposta, quella sì, si collega al
principio dello Stato di diritto ed aí
ruoli rispettivi del giudice e del legisla-
tore. In breve, è giusto oltre che giuridi-
camente corretto delegare la soluzione
dei problemi collegati al tema dell'aiu-
to al suicidio al giudice? Mi permetto
di esprimere la mia perplessità al ri-
guardo, anche per esperienze vissute
da vicino. Vi sono infatti temi e tempi
per il legislatore, elle ha il naturale one-
re di riconoscere e stare soddisfazione
all'evoluzione delle esigenze del corpo
sociale e delle conoscenze tecniche e
mediche, con la tempestività richiesta
di volta in volta. Al giudice è stato asse-
gnato un ruolo diverso, che è di attua-
zione della volontà del Parlamento in
una società democratica, come dí sicu-
ro è stata disegnato per l'Italia dalla
Carta Costituzionale, dove centrale e la
posizione dell'uomo, se si preferisce
della persona in quanto tale, e la re-
sponsabilità di rappresentare la volon-
tà del popolo è del Parlamento, sotto il
controllo accennato della Corte costi-
tuzionale. Che non a caso ha utilizzato
nel caso di specie i parametri dell'art. 2
(dignità), dell'art. i3 (libertà personale)
e dell'art. 32 (libertà rispetto ai tratta-
menti sanitari).
Certo il Parlamento dev'essere at-

trezzato, politicamente e intellettual-
mente, per affrontare certi temi, ciò
che non si verifica in tutti i tempi e per
tutti i temi "sensibili", ma Io stessovale
per il giudice, con la differenza di ruoli
sopra ricordata. Venendo al caso di

zione, in una prima fase fin troppo
esplicita del giudice delle leggi al Parla-
mento di esercitare al giusto e a breve
la sua funzione, così come ricordiamo
per il passato si verificò in vicende
ugualmente delicate (unioni civili, fe-
condazione eterologa. testimonianze
per relationem, perfino leggi elettora-
li). Questa dell'aiuto al suicidio eia ed è
l'occasione per darsi una mossa ed
esercitare senza alcun tipo di condizio-
namento esterno il ruolo che il princi-
pio dello Stato di diritto e più in genera-
le l'assetto democratico scolpito in Co-
stituzione gli assegna.
Penso poi agli strepiti che hanno ac-

compagnato la pioggia di curo decisa
dall'Unione europea a favore dei Paesi
membri che hanno sofferto economi-
camente per il virus e in particolare, al-
la fine di una discussione apparente-
mente accesa. a palese favore dell'Ita-
lia. Nonostante anta parte significativa
della somma destinata al nostro Paese
sia a fondo perduto ed un'altra con tas-
si di restituzione assolutamente fuori
mercato per difetto, alcuni politici se
ne sono lamentati: i soldi li vedremo
tardi (inizio 2021) chissà quali trappole
ci aspettano, i nostri figli ne pagheran-
no le conseguenze e altre doglianze del
genere, dimenticando che il nostro
Paese è da sempre in una posizione di
violazione dei Trattati quanto al tetto
del debito pubblico. E taccio sulle criti-
che al Mes,, che molti non sanno nep-
pure cosa sia. Perché? solo per averne
un tornaconto elettorale, ben sapendo
che molli italiani elettori sono affasci-
nati da chi star spesso e volentieri a far
prediche televisive Sta di fatto che il vi-
zio indico. antico e senza distinzioni né
di regioni né di censo, di tendere la ma-
no aperta per ottenere pochi o molti
soldi, senza presentare un progetto ma
solo il bisogno, così come si fa con Bah-
borNatale, ha trovato conferma anche
in questa occasione. E non si considera
che la richiesta di Bruxelles di ridurre
il nostro debito pubblico arrivato ad
un limite indecente,, contrario alle re-
gole — ripeto - da noi stessi sottoscritte
con i Trattati. anche solo per quella
parte prevista, ben si giustifica con
l'esigenza di soddisfare l'interesse no-
stro e dei nostri figli: quel debito, infat-
ti, qualcuno lo sta pagando e lo dovrà

finire di pagare un giorno o l'altro. E
così finisce per apparire politicamente
scorretto ma non sorprendente o sen-
za ragione, l'appello pubblico -- "non
un curo agli italiani" del politico olan-
dese di idee molto simili a quelle dei so-
vranisti nostrani, Purtroppo, peto, un
pezzo della realtà è ancora peggiore, in
quanto molti tuttologi alla moda sono
indotti alla critica in funzione di un po-
sizionamento nel futuro scenario poli-
tico, come si vede dalla partecipazione
assidua al chiacchiericcio televisivo o
di riunioni da remoto.

Accennerei poi alla misteriosa e fret-
tolosa estensione dei tempi di offerta
di scambio finalizzata alla fusione di
Ubi Banca con Intesa San Paolo, Evi-
dentemente si temeva che il tempo fis-
sato non sarebbe stato sufficiente per
raggiungere i due terzi delle azioni.
Non si è molto gridato sul punto solo in
quanto alla fine quel limite è stato rag-
giunto nei tempi previsti. Resta però
da domandarsi se un passo del genere
d! un organo di vigilanza si possa digni-
tosamente giustificare. peraltro per fa-
vorire una concentrazione che franca-
mente lascia molti punti interrogativi
quanto al rispetto delle regole di con-
correnza e quindici' diritto.

La vicenda del ponte di Genova pure
presenta qualche scoria. Il giorno stes-
so del crollo e dei 43 morti, oltre i feriti,
il governo manifesto l'intenzione di re-
vocare la concessione, oggetto di una
convenzione con lo Stato e di una leg-
ge, nella quale si prevedeva ogni possi-
bile patologia, comprese le conseguen-
ze di eventuali inadempimenti e re-
sponsabilità, nella manutenzione e nei
controlli, ciel concessionario e del con-
cedente. Per giunta, la legge fu dichia-
rata necessaria precisamente per evita-
re la tentazione che la parte pubblica
del rapporto contrattuale fosse tentata
di modificarne unilateralmente diritti
e doveri (parta soni sevanda, legitti-
mo affidamento nemo iudex in re sua,
e altro)- In altri termini, il regime esi-
stente precludeva alla parte pubblica
dì utilizzare il proprio potere legislati-
vo per modificare a suo favore l'assetto
convenzionale e normativo stabilito.
Al riguardo, va appena osservato che è
ben possibile che il tragico disastro fos-
se dovuto a responsabilità della con-
cessionaria, anzi è molto probabile, al-

meno in grande o piccola parte, ma le
conseguenze erano state capi Darmeli-
te previste e disciplinate, Lo Stato ha
invece preferito ricorrere a rimedi di-
versi, sostanzialmente nazionalizzan-
do la società madre della concessiona-
ria, il cui capitale era per il 70'v in ma-
no a fondi stranlenl,E certo che l'Italia
non era considerata un Paradiso per
gli investimenti stranieri, e neppure
italiani, se solo un soggetto pubblico è
stato trovato per gestire la principale
rete autostradale italiana. Dopo questa
vicenda l'attrazione si è ancora ridotta.
ed è inutile andare lontano a trovarne
le ragioni: anzitutto la criticità—ancora
una volta - del sistema giustizia, che a
distanza di due amni non c riuscito a
trovare nemmeno un primo grado di
giudizio e neppure un punto fermo pe-
riziale sulle responsabilità, mentre
un'opera gigantesca è già stata proget-
tata, realizzata e ammirata in tutto il
mondo. Ulteriore conseguenza, con.
l'alibi del modello Genova, è la ormai
certa riduzione dei controlli sulle gare
di appalto. nell'aggiudicazione e nella
verifica giurisdizionale, in breve dello
Stato di diritto, con il risultato di venir-
ne fiorire ancor più palesemente l'infil-
trazione criminale.
La vicenda del taglio dei parlamenta-

ri e ancor più quello indiscriminato
delle loro pensioni, poi, aspetta solo di
essere portata a Bruxelles c(o Strasbur-
go, nonostante il chiaro favor che inve-
ste l'Italia in questo periodo. La scure
per ora ha riguardato la violazione del
principio dello Stato di diritto sotto il
profilo dell'indipendenza dei giudici,
con una legge polacca che ne ha modi-
ficato l'età pensionabile e aumentato il
potere di nomina politica. E simili epi-
sodi in altri Paesi membri sono ugual-
mente sotto osservazione. Vero è che
la riduzione in quella proporzione dei
parlamentari e cosi anche delle pensio-
ni incide direttamente sul tasso dì de-
mocraticithdel quale il Parlamento do-
vrebbe rimanere il massimo garante,
riducendo la rappresentatività e l'indi-
pendenza dei suoi membri, fino a far
temere, insieme al peggio, anche un ri-
torno alla rappresentatività per censo
di non troppo antica e infelice memo-
ria, 'Peniamocelo stretto lo Stato di di-
ritto, dunque, ineliminabile ancorag-
gio della nostra democrazia.
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